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1. PREMESSA 
Il presente documento costituisce il modello di organizzazione gestione e controllo ai sensi del 
d.lgs.231/2001 di Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 
delle associazioni anche prive di personalità giuridica, di Fondazione Villa Salus 
 
 
1.1 Definizioni 
 
Fondazione: FONDAZIONE VILLA SALUS DELLA CONGREGAZIONE DELLE SUORE MANTELLATE SERVE DI 
MARIA DI PISTOIA 
Decreto: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e successive modificazioni ed integrazioni 
Modello: il presente Modello di organizzazione, gestione e controllo 
Destinatari: i soggetti tenuti ad uniformare il proprio comportamento alle prescrizioni del presente 
Modello. Sono destinatari: 

- Il presidente del consiglio di amministrazione e gli amministratori, nel perseguimento dell’azione 
sociale in tutte le deliberazioni adottate e, comunque, coloro che svolgono (anche di fatto) funzioni di 
rappresentanza, gestione, amministrazione, direzione o controllo della società, o di una unità 
organizzativa di questa, dotata di autonomia finanziaria e funzionale; 

- Tutti i dipendenti (ovvero tutto il personale impiegato con contratto di lavoro dipendente, con 
contratto di lavoro interinale o con contratti di collaborazione, tra cui i contratti a progetto) anche con 
qualifica dirigenziale;  

- Tutti coloro che, pur non appartenendo alla società, operano su mandato o nell’interesse della 
medesima, nei limiti del rapporto in essere e del profilo di rischio ex d. Lgs. 231/2001 rispetto alle 
attività svolte; 

- Tutti coloro che intrattengono rapporti onerosi, o anche gratuiti, di qualsiasi natura con la società 
(quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, consulenti, agenti, fornitori e terze parti in genere), nei 
limiti del rapporto in essere e del profilo di rischio ex d. Lgs. 231/2001 rispetto alle attività svolte. 

Soggetti in posizione apicale: le persone che rivestono, anche solo di fatto, funzioni di rappresentanza, 
amministrazione o controllo della Fondazione o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia 
finanziaria e funzionale 
Soggetti subordinati: le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza dei soggetti in posizione apicale 
Reati – presupposto: le fattispecie criminose rilevanti ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 
e s.m.i. dalla cui commissione deriva la responsabilità della Fondazione 
Organismo di Vigilanza: l’organismo tenuto a vigilare sul funzionamento e l’osservanza del presente 
Modello nonché a promuovere l’aggiornamento dello stesso 
Linee Guida: il codice di comportamento predisposto da Confindustria 
Codice etico: l’insieme di valori cui si ispirano l’attività della Fondazione ed i comportamenti dei suoi 
dipendenti, collaboratori, consulenti e partner commerciali 
 
1.2 Acronimi e sigle di uso interno 

ACQ Ufficio Acquisti 
AD  Amministratore Delegato 
CDA Consiglio di Amministrazione 
CDG Controllo di Gestione 
COS Collegio Sindacale 
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CUP Centro Unico Prenotazione 
CVS  Comitato Valutazione Sinistri 
DDT Documento di Trasporto 
DG  Direttore Generale 
DPI  Dispositivi di Protezione Individuale 
DPO Data Protection Officier 
DS  Direttore Sanitario 
FOR Ufficio Formazione 
GGVMQ Gruppo Gestione, Valutazione e Miglioramento della Qualità 
MC  Medico Competente 
MOD il presente Modello di organizzazione, gestione e controllo 
NAC Nucleo Aziendale di Controllo 
OdA Ordine di Acquisto 
ODV Organismo Di Vigilanza 
PA  Pubblica Amministrazione 
PERS Ufficio Personale 
PRE  Presidente del Consiglio di Amministrazione 
RdA Richiesta di Acquisto 
RLS  Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza 
RSGQ Responsabile del Sistema di Gestione della Qualità 
RSPP Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione 
SEF  Settore Economico Finanziario 
SSI  Servizi Sistemi Informativi 
UC  Ufficio Commerciale 
URP Ufficio Relazioni con il Pubblico 
UTC Ufficio Tecnico 

 
 
2. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 – SINTESI NORMATIVA 
 
Il Decreto ha introdotto il principio della responsabilità amministrativa degli enti per taluni reati – 
espressamente indicati dallo stesso Decreto (artt. 24 - 26) – che, sebbene compiuti da soggetti che 
rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente ovvero da persone 
sottoposte alla direzione o alla vigilanza di questi, possono considerarsi direttamente ricollegabili al 
medesimo ente qualora “commessi nel suo interesse o a suo vantaggio”. 
L’interesse ha un’indole soggettiva. Si riferisce alla sfera volitiva della persona fisica che agisce 
nell’interesse dell’impresa ed è valutabile al momento della condotta. Se ha commesso il reato nel suo 
interesse personale, affinché l’ente sia responsabile è necessario che tale interesse sia almeno in parte 
coincidente con quello dell’impresa. In altri termini la nozione di interesse è collegata ad un arricchimento 
prefigurato dall’impresa, ma magari, non realizzato – in conseguenza dell’illecito. 
Per contro, il vantaggio si caratterizza come complesso dei benefici - soprattutto di carattere patrimoniale – 
tratti dal reato, che può valutarsi successivamente alla commissione di quest’ultimo. 
All’ente ritenuto responsabile di una delle fattispecie criminose rilevanti ai sensi del Decreto possono 
essere comminate: 
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a) Sanzioni pecuniarie 

Comportano il pagamento di una somma di denaro commisurata alla gravità del fatto, al grado di 
responsabilità dell’ente, all’attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze dannose del fatto o per 
prevenire la commissione di ulteriori illeciti nonché alle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente 
stesso. 
 

b) Sanzioni interdittive 
Si applicano congiuntamente alla sanzione pecuniaria in caso di realizzazione di una delle fattispecie 
criminose per le quali sono espressamente previste. 
Le sanzioni interdittive previste dal Decreto sono: 

- L’interdizione dall’esercizio dell’attività; 

- La sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione del 
reato; 

- Il divieto di contrattare con la PA; 

- L’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già 
concessi; 

- Il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 
Normalmente le sanzioni interdittive sono temporanee ma, in alcuni casi espressamente previsti dal 
Decreto, possono essere irrogate in via definitiva.  
Inoltre, possono essere comminate in via cautelare in presenza di gravi indizi di responsabilità dell’ente. 
 

c) Confisca 
Si tratta di una sanzione autonoma e obbligatoria. È sempre disposta con la sentenza definitiva e comporta 
l’acquisizione allo Stato del prezzo o del profitto del reato. 
 

d) Pubblicazione della sentenza di condanna 
Può essere ordinata quando sia applicata nei confronti dell’ente una sanzione interdittiva. 
Il Decreto contempla l’esonero dalla responsabilità e conseguentemente dalle sanzioni per quegli enti che: 

- Abbiano adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, “modelli di 
organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi” 

- Abbiano affidato “il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli e di curare il loro 
aggiornamento a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo”; 

- “le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di 
gestione”; 

- “non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo” di cui al punto precedente. 
 
 
3. APPROVAZIONE DEL MODELLO 
 
Alla luce di tale disciplina, la Fondazione Villa Salus della Congregazione delle Suore Mantellate Serve di 
Maria di Pistoia, via Terraglio, 114 - 30174 Venezia Mestre (VE) ha redatto il presente documento per 
estrarre e riassumere, dal complessivo sistema di normative organizzative e di regole di controllo interno 
che disciplinano lo svolgimento delle operazioni aziendali, quelle che specificatamente presidiano i rischi di 
commissione dei reati previsti dal Decreto. 
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Il presente Modello è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di FONDAZIONE VILLA SALUS con 
delibera del 3 giugno 2021 e successivamente – benché il sistema di controllo interno sia ritenuto adeguato 
e la FONDAZIONE VILLA SALUS NON sia stata condannata per reati rilevanti ex Decreto Legislativo n. 
231/2001 e nemmeno sottoposta ad indagini per reati rilevanti ex Decreto Legislativo n. 231/2001 - in 
ragione del mutato assetto societario ed organizzativo nonché delle novità normative intervenute 
successivamente alla sua approvazione, il presente Modello è stato aggiornato ed approvato, così come 
modificato, dal CDA di FONDAZIONE VILLA SALUS con delibera del 11/03/2024. 
Essendo il presente Modello un “atto di emanazione dell’organo dirigente” – in conformità alle prescrizioni 
dell’Art. 6, comma 1 lettera a) del Decreto – le successive modifiche e integrazioni del Modello stesso sono 
rimesse alla competenza del CDA della Fondazione. 
 
 
4. OGGETTO SOCIALE 
 
La Fondazione, ispirata all’esperienza dell’Ente fondatore, concorre alla cura delle persone nel rispetto della 
loro dignità e secondo i seguenti principi ispiratori: tutela e difesa della vita in ogni istante, dal 
concepimento alla sua naturale conclusione, la promozione della salute, il recupero delle risorse fisiche 
compromesse, la migliore assistenza e il massimo confort per i malati. 
La Fondazione non ha scopo di lucro ed ha durata illimitata e si propone esclusivamente fini di solidarietà 
sociale, come previsto dal primo comma, art. 4, D. Lgs. 117/2017, esercitando attività nei settori 
dell’assistenza sanitaria e della ricerca scientifica di particolare interesse sociale di cui al primo comma, 
lettere b) e h), art. 5, D.Lgs. 117/2017 e successive modifiche e/o disposizioni attuative ed integrative. 
La Fondazione, secondo gli standard di eccellenza tempo per tempo definiti, in conformità alla 
programmazione nazionale e regionale, fornisce nel rispetto e nei limiti di legge, alla comunità servizi 
terapeutico-assistenziali nell’area chirurgica, internistica, riabilitativa e servizi diagnostico-polispecialistici 
nonché attività di ricerca sanitaria come di seguito specificato. 
La Fondazione persegue in particolare le seguenti finalità: la cura delle persone nel rispetto della loro 
dignità e secondo i seguenti principi ispiratori: tutela e difesa della vita in ogni istante, dal concepimento 
alla sua naturale conclusione, la promozione della salute, il recupero delle risorse fisiche compromesse, la 
migliore assistenza e il massimo confort per i malati. 

- Fornire alla comunità servizi terapeutico-assistenziali nell’areo materno infantile, chirurgica, internistica 
e riabilitativa, e servizi diagnostico-polispecialistici; 

- Assistere e curare pazienti affetti da bisogni riabilitativi e sociosanitari, identificando interventi 
terapeutici interdisciplinari e provvedendo al successivo controllo periodico, ivi compreso un adeguato 
supporto di riabilitazione fisica e psichica. Per tali finalità la Fondazione può avvalersi anche di personali 
qualificato proveniente da altri Stati europei e non europei; 

- Promuovere attività di ricerca al fine di acquisire nuove conoscenze sull’eziologia di patologie 
disabilitanti e sulle caratteristiche biologiche e cliniche di pazienti affetti da bisogni riabilitativi, 
stimolando e supportando lo sviluppo di nuove modalità terapeutiche e tecnologie per migliorare la 
diagnosi e la terapia; 

- Garantire uno stretto rapporto tra l’assistenza e la ricerca clinica, sperimentale e gestionale, favorendo 
il trasferimento rapido dei risultati ottenuti dalla ricerca all’assistenza; 
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- Svolgere attività di formazione permanente, nonché di formazione specialistica, in collaborazione con le 

Università ed altre istituzioni nazionali ed internazionali ed in armonia con la programmazione 
regionale ed i programmi di educazione continua in medicina; 

- Stabilire opportune forme di collaborazione scientifica con enti, istituzioni, laboratori di ricerca italiani e 
stranieri, nonché con altri organismi internazionali al fine di realizzare programmi coordinati;  

- Attuare comuni progetti di ricerca, condividere protocolli di assistenza, operare la circolazione e la 
diffusione delle conoscenze; 

- Tutelare la proprietà intellettuale dei risultati dell’attività di ricerca e la valorizzazione economica degli 
stessi; 

- Sperimentare e monitorare forme innovative di gestione ed organizzazione in campo sanitario e della 
ricerca; 

- Promuovere la partecipazione dei soggetti pubblici e privati allo svolgimento delle predette attività. 
 
La Fondazione, per il raggiungimento delle propria missione e finalità potrà compiere, in via non prevalente 
e del tutto accessoria e strumentale, tutte le operazioni commerciali, industriali e immobiliari ed inoltre 
potrà compiere, con espressa esclusione di qualsiasi attività svolta nei confronti del pubblico, operazioni 
finanziarie e mobiliari, concedere fideiussioni, avalli, cauzioni e garanzie, anche a favore di enti controllati 
e/o collegati, nonché assumere, anche a solo scopo di stabile investimento e non di collocamento, sia 
direttamente (anche per il tramite della conduzione di aziende o di rami di aziende) che indirettamente, 
partecipazioni in Fondazione italiane ed estere aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio, salvo i 
limiti stabiliti dalla legge. 
La Fondazione, al fine esclusivo di reperire risorse aggiuntive da destinare al raggiungimento della propria 
missione sociale, alla ricerca ed alla qualificazione del personale, potrà inoltre svolgere, in proprio o con 
altri soggetti pubblici e privati, attività strumentali, anche produttive, nel rispetto delle disposizioni di legge 
vigenti per gli enti del terzo settore, secondo quanto previsto dall’art. 6. D. Lgs. 117/2017. 
 
 
5. ELEMENTI DEL MODELLO DI GOVERNANCE E DELL’ASSETTO ORGANIZZATIVO GENERALE 
 
5.1 Il modello di governance della Fondazione 
 
FONDAZIONE VILLA SALUS è una fondazione amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 
cinque (5) membri, secondo quanto deliberato dall’Assemblea. 
Gli Amministratori durano in carica per tre anni fino alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.  
Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 
della Fondazione, senza eccezione alcuna, con tutte le facoltà per l’attuazione e il raggiungimento degli 
scopi sociali. 
Può quindi contrarre ogni specie di obbligazione e compiere qualsiasi atto di disposizione patrimoniale 
senza limitazioni di sorta, essendo di sua competenza tutto quanto per legge non sia espressamente 
riservato alle deliberazioni dell’Assemblea. 
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5.2 Processi decisionali e sistema di controllo interno 
 
La Fondazione ha adottato i seguenti strumenti di carattere generale, diretti a programmare la formazione 
e l’attuazione delle sue decisioni (anche in relazione ai reati da prevenire): 

- I principi etici ai quali la Fondazione si ispira; 

- Il sistema di deleghe e procure attributi agli Amministratori e ai vari responsabili; 

- La documentazione e le disposizioni inerenti alla struttura gerarchico-funzionale aziendale ed 
organizzativa – Organigramma aziendale nominativo, Mansionario con compiti attribuiti alle posizioni 
organizzative aziendali; 

- Il sistema di controllo interno e quindi la struttura delle procedure, dei regolamenti e delle policy 
aziendali; 

- Specifica procedura – che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Modello – diretta a 
dare attuazione al Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24, riguardante la protezione delle persone 
che segnalano violazioni del diritto dell’unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali (cd. Whistleblowing”); 

- Le comunicazioni e le circolari aziendali dirette al personale; 

- La formazione obbligatoria, adeguata e differenziata di tutto il personale; 

- Il sistema sanzionatorio di cui al CCNL applicato; 

- Istruzioni e manuali d’uso delle applicazioni del sistema informativo aziendale deputati alla gestione e 
alla tracciabilità dei processi aziendali; 

- Il “corpus” normativo e regolamentare nazionale e internazionale, quando applicabile. 
 
La Fondazione ha adottato e certificato il proprio sistema di gestione per la qualità secondo la norma UNI 
EN ISO 9001:2015. 
La Fondazione, inoltre, ha richiesto e ottenuto il riconoscimento del rating di legalità (punteggio di due 
stelle +). 
 
5.3 Responsabile interno 
 
Il Responsabile Interno è colui che deve garantire, per ciascuna operazione a rischio di commissione di un 
illecito la disponibilità, l’aggiornamento e la conservazione della documentazione relativa alla stessa 
operazione, per le eventuali verifiche del caso da effettuarsi da parte dell’ODV. 
Inoltre, il Responsabile Interno: 

- rappresenta il soggetto referente e responsabile dell’operazione o dell’insieme di operazioni delle aree 
di attività a rischio; 

- può interpellare l’ODV in caso di questioni anche interpretative che si pongano con riferimento agli 
obiettivi di prevenzione degli illeciti del presente Modello; 

- è a conoscenza degli adempimenti da espletare e degli obblighi da osservare nello svolgimento delle 
attività a rischio della propria area di competenza e si impegna ad informare/istruire i propri 
collaboratori in merito; 
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- è tenuto a rilasciare specifica dichiarazione autografa in cui afferma, sotto la propria diretta 

responsabilità, sia di essere pienamente a conoscenza degli adempimenti da espletare e degli obblighi 
da osservare nello svolgimento delle proprie attività, sia di non essere incorso in alcun reato tra quelli 
previsti dal D. Lgs. n. 231/01 e successivi aggiornamenti/integrazioni. 
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